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Sono giunta a scegliere questo particolare argomento (l’ora del tè per gli Inglesi) poiché ho notato che risultano particolarmente stimolanti per i bambini le attività legate alla cultura e alle tradizioni prettamente anglosassoni. Inoltre mi è stato offerto  lo spunto per affrontare questo tema, quando un bambino di una classe III è tornato da un viaggio a Londra portando a scuola delle confezioni di tè e riferendo di essere stato colpito dall’abitudine degli Inglesi di prendere il tè nel pomeriggio. Gli altri compagni hanno espresso il desiderio di provare questa esperienza in classe.
TEMPI DI REALIZZAZIONE

Due lezioni :1ora + 2 ore

FASI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

a) Introduzione all’attività di 
1.Visione di un video

Ho fatto vedere ai bambini l’episodio del cartone in lingua inglese “Alice nel Paese delle Meraviglie” di Walt Disney (Magic English) in cui Alice prende il tè in compagnia del Cappellaio Pazzo e della Lepre Marzolina.
2.Educazione all’ascolto: lettura di un brano

In seguito ho letto in classe il brano tratto dal romanzo “Alice nel Paese delle Meraviglie” di L. Carroll , in italiano, riguardante il video appena visto.
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C’era un tavolo apparecchiato sotto un albero davanti alla casa, e la Lepre Marzolina e il Cappellaio vi prendevano il tè: tra loro c’era un Ghiro profondamente addormentato, e se ne servivano come di un cuscino appoggiandovi i gomiti e parlando sopra il suo capo. “Molto scomodo per il Ghiro”, pensò Alice; però, visto che tanto dorme, non gli dà fastidio”.

Il tavolo era grande, ma i tre stavano pigiati in un angolo. “Non c’è posto! Non c’è posto!”si misero a gridare quando videro Alice farsi avanti. “Ce n’è moltissimo invece!” disse Alice indignata, e si sedette in una grande poltrona a capotavola.
“Prendi un po’ di vino”, disse la Lepre Marzolina in tono incoraggiante.

Alice si guardò intorno dappertutto, ma non vide altro che tè.
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3. Approfondiamo l’argomento

Le precedenti fasi sono state seguite da una conversazione guidata sulla  britannica “cerimonia del tè”, una tradizione che ha origini lontane nel tempo, ma che è ancora molto viva nelle abitudini quotidiane del popolo anglosassone.
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4. E adesso prendiamo il tè!
In questa fase ho introdotto il lessico essenziale che verrà utilizzato, servendomi di  flashcards preparate dai bambini:

Le flashcards
1 Tea bag

2 Sugar

3 Milk
4 Lemon

5 Cup

6 Spoon

7 Biscuits

Poi, ho dimostrato la sequenza alla classe pronunciando i comandi ed eseguendo le azioni:

· Would  you like a cup of tea?
· Yes, please/ No, thank you...

· Sugar?

· Do you prefer lemon or milk?

· Milk, please/ Lemon, please.

· How many biscuits?

· One/Two/Three..

· Thank you
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Infine ho preso il tè insieme ai bambini.
Aspetti negativi
Riguardano soprattutto l’organizzazione logistica. Per realizzare questa attività è necessaria la disponibilità dei collaboratori scolastici per gli aspetti pratici (far bollire l’acqua per il tè ad esempio).I bambini hanno dovuto portare da casa le tazze.
Aspetti positivi

Solo l’entusiasmo dimostrato dai bambini ripaga di eventuali difficoltà riscontrate nell’esecuzione del progetto. Il lessico appreso in questa circostanza, essendo associato ad un’esperienza piacevole e gratificante, si “fissa” facilmente e in modo duraturo.

La motivazione basata sul piacere di imparare, della novità, della scoperta (culturale, grammaticale, comportamentale) è l’unica che cresce esponenzialmente su se stessa, si autoalimenta. 
